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III PICCO 
Organo della democrazia cristiana nel Friul i 

Direziona ed Ànminlitni-

lione del Giornale In Vi­

colo Prampero N. 4, 

UDINE, 27 Luglio 1902 

NON LA VA GIÙ 
Sapete ohe due sacerdoti entrano ora 

a farle parte del Consiglio Provinciale: i 
professori Goi'i e Trinko. 

Ebbene, l'entrata di questi due sacer­
doti nel Consiglio Provinciale è mia pil­
lola ootaiilo amara pegli aiiticlerioali, che 
hanno giurato di non digerirla. Meglio 
cosi I 

Abituati ancora — gli anticlericali del 
nostro Friuli — a vedere nella veste nera 
il segnacolo di ogni possibile e impossi­
bile rovina della patria, della nazione e 
del comune ; abituati a dare dovunque 
l'ostracismo al prete solo e in quanto 
è prete; abituati a considerare in lui il 
nemico naturale contro cui devono pun­
tare i dardi quanti vogliono essere buoni 
italiani — essi sono giustamente sbalor­
diti dell'esito di queste elezioni._ E giu-
l'ano che nelle prossime elezioni mette­
ranno in pratica il consiglio del non mai 
abbastanza lodato avv. Schiavi, il quale 
— da buon monarchico — invoca ancora 
l'alleanza dei moderati coi democratici, 
coi repubblicani, coi socialisti e cogli 
anarchici per combattere a tutta possa i 
clericali. Accidempoli ; vada Casa Savoia, 
vadano istituzioni, venga il socialismOj 
venga l'anarchia, ma non vengano... preti 
al Consiglio I 

Pazienza che fosse rientrato il solo Ga-
sasola ; è un clericale al quale si erano 
abituati ; ma entrare due preti, due veste 
nere, ci quiilem due veste nere di quelle 
che non sono disposte a fare in Consiglio 
la parte degli aulomi... -via è un po' troppo I 
Una delle duo ;:0 che il campanile di 
S, Marco casca o ohe il mondo si cambia. 

Pace, figlioli ; questo non è che il pre­
ludio di quello che sarà. 11 vostro anti­
clericalismo non può che rivoltare contro 
di voi le coscienze oneste, e ora ha co­
minciato davvero a rivoltarle. Il popolo 
si sveglia ed è stanco di sentirsi chiamare 
da voi « cretino, incosciente, fanatico » 
perchè crede in Dio ed ha una religione. 

Viva il popolo cattolico! 

Elezioni civili. 
A Macerata Maroianise, la domenica 

scorsa, durante le elezioni, scoppiarono 
grandi tumulti, ma fortunatamente fu­
rono incruenti. Si fecero 19 arresti: 40 
contadini vennero denunciati al magi­
strato. 

Promotori del tumulti furono i conta­
dini iscritti alla lega di resistenza. 

Le ultime dichiaraaioni 
(3i Vanàervelde. 

Il Peiiple di Liegi pubblicava testé il 
discorso pronunciato dal cUladino Van-
dervelde in un mcding socialista, Il capo 
della sinistra rossa gridò per l'anne-
siina volta contro gli assegni pel clero ; 
predicò la'scuola neutra, e fece un ipo-
crito appello al rispetto delle credenze! 

Poi ha soggiunto : « Noi dobbiamo 
uscendo da meeting o dalle conferenze, 
evitar di cantare rxuei ritornelli che pos­
sono offendere alcune coscienze. Troppo 
spesso SI canta la Carmagnole: (il Cristo 
al mondezzaio, la "Vergine alla stalla, il 
Santo Padre al diavolo). 

« Per il Santo Padre passi ; fatene ciò 
che vi para e piace : ma pai Cristo, la 
più bella figura dell'umanità; e per, la 
Vergine; il pii'i bel simbolo del sesso 
femminino no, non approvo Io strap-
pazzo ». 

Or bene, il meeting era presieduto da 
Deinblon, il più abbietto degli scherrai-
toi'i del Cristo e della Vergine ; ma l 'i-
pocrita Deniblon non ha fiatato. 

Dal resto non fu meno ipocrita il Van-
dorvelde, il quale dimenticata subito la 
predica surriferita,,prese ad inveire di­
leggiando quei liberi pensatori che fanno 
l'are la prima Comunione ai loro figli, e 

contro quelli che in pericolo di vita 
fanno chiamare ilcontessore « ogni volta 
che mancate ai vostri principii — disse 
egli — voi diventate traditori del libero 
pensiero e per tal modo date favore alla 
religione ». 

Poscia rimproverava ai suoi uditori di 
« non aver fatto nulla per sottrarre le 
donne all'inllusso della religione». 

i- Gli è perciò » soggiunge egli « ohe 
si ò indiettreggiato davanti al suffragio 
universale !» 

E jier fine passava a dimostrare (!) la 
superiorità della teoria evoluzionista sulle 
assurdità ohe i preti insegnano ai fan­
ciulli I 

Così parla un Vandervelde nel Belgio : 
ma chi può enumerare i Vandervelde 
da cattedra e da piazza che sono in 
Italia ? 

Un Sovrano per settimana 
GRECIA. — Giorgio I, Re degli El­

ioni, della Casa di Slesvig-Holstein-Son-
derbourg-GIucksbourg, figlio del Re di 
Danimarca Cristiano IX, nato i! 24 di­
cembre 1845, accettò il 5 giugno 1863 
la corona in conformità al trattato di 
Londra 5 luglio 1863 ed al voto^ dell'as­
semblea nazionale ellenica. Dichiarato 
maggiorenne il 27 giugno 1863, sali al 
trono r 11 novembre dello stesso anno. 

Benché d'origine straniera acquistò pre­
sto molta popolarità e fin dal 1866 favorì 
la sollevazione di Greta contro i Turchi. 
Questa attitudine gli procacciò le rimo­
stranze della Francia e dell'Inghilterra 
delle quali entrò in grazia solo dopo if 
suo matrimonio colla granduchessa Olga 
(1897). Al Congresso di Berlino 1878 e 
nella Conferenza del 1880 le potènze gli 
riconobbero la maggior parte della Tes-
salia ed una parte dell' Epiro. 

I danni del l ' inondazione. 
Si annuoia da Keskuk nello Stato di 

Jwa : Il Missisipi strapitò al nord di San 
Luigi, inondando i territori vicini. Il rac­
colto, ch'era molto prommettente è tutto 
sott'acqua. L'innondazione raggiunge tale 
altezza cho i piroscafi fluviali potrebbero 
percorrere il territorio inondato. Il danno 
si fa ascendere ad oltre sei milioni di 
dollari. 

SOCIALISTI IN TEORIA 
Borgliesi a l l ' a t t o p ra t i co ! 

La Corte d'appello di Lione ha con­
fermato or non è molto una sentenza 
del Tribunale di Saint-Etienne, a propo­
sito del litigio che si era manifestato in 
seno alla società della « miniera dei mi­
natori » —- la mini aux mineurs — di 
Monthieux, tra i minatori azionisti e i 
minatori salariati. 

La storia di questa causa ò curiosa e 
istruttiva. 

Qualche anno fa si formò un'associa­
zione tra i minatori della Loira per sfrut­
tare la miniera di Monthieux, abbando­
nata dalla Società che ne era originaria­
mente concessionaria. La cosa fece in 
quell'epoca molto rumore e la stampa 
socialista si prese molto a cuore questo 
tentativo di operai che liberatisi dal giogo 
padronale, avrebbero portato, si diceva, 
un fiero colpo al capitalismo borghese. 

Intanto, por oominciaro gli operai della 
mine aux mineurs aniettarono 50.(100 franchi 
regalati loro da un borghese capitalista, il 
sig. Marinoni, ohe generosamente s'in­
teressava alla loro intrapresa. 

Ci si mise così subito all' opera, ma, 
visto che dopo qualche mese d'esercizio 
i benefici rimanevano problematici, una 
parte degli operai azionisti abbandonò la 
miniera e fu rimpiazzata, da quelli che 
rimanevano, con degli operai salariati. 

E' a questo punto ohe la situazione 
diventa interessante. 

La miniera a poco cominciò a dare 
dei benefici: e la scoperta dì un filone 
più ricco portò ad un tratto la prosperità 
a Monthieu.\-. 

Ciò vedendo gli operai salariati chie­
sero di venir trattati alla sessa guisa de­
gli operai asionisli e di partecipare ai di­
videndi. 

Ma i compagnoni azionisti opposero a 
questa pretesa un assoluto rifiuto, pro­
ducendo all'appoggio un atto di rinuncia 
a qualsiasi diritto alla partecipazione dai 
bonefloi, ohe essi, con non mai abastanza 
lodabile previdenza, avevano fatto firmare 
ai loro compagni assunti come salariati. 

Essi avevano sopportato le prime an­
nate cattive, avevano corso il rischio di 
non prelevare nemmeno la somma equi­
valente ad un salario che avevano ga­
rantito agli operai avventizi, e trovavano 
quindi giusto di non ammettere ai bene­
fìci, giunta l'ora della prosperità, quelli 
che avevano preferito la certezza di un 
salario regolare all'alea-di un dividendo 
problematico. 

Giustissimo; e la Corte d'Appello di 
Lione, come già il Tribunale di Saint-
Etienne, ammisero pienamente la tesi 
degli operai azionisti. 

Ma il fatto è che, pur essendo (i uesta 
tesi precisamente quella dei capitalisti 
borghesi, i primi ad invocarla all'occa­
sione sono precisamente coloro, i quali 
di solito la fanno oggetto delle loro im­
precazioni ! ! ! 

Le mine aux mineurs di ÌMonthieu.v, 
inaugurata come l'avanguardia di una 
rivoluzione sociale, è divenuta dunque né 
più né meno che una miniera come tutte 
le altre, dove ci sono azionisti e proletari, 
salvo la diO'erenza che gli onesti azionisti 
d'oggi sono stavolta gli amati compagni 
di ieri. 

E poi si vanga ancora a sostenere ohe 
in ogni operaio non c'è il germe di un 
borghese qualunque ! 

il disastro del porto d'Amburgo. 
Si ha da Berlino ohe il vapore Ilansa della 

Hamburg-America-Linie, investì lunedi 
nel porto di Amburgo il piccolo vapore 
di passeggeri Primus. L' urto squarciò il 
fianco e fece esplodere la caldaia del 
Primus che calò a fondo in pochi minuti. 
Il Primus portava a bordo i membri del 
Circolo dei cantori di Eilbeck con mogli 
e figli, in tutto circa duecento persone. 
Malgrado i pronti soccorsi, settanta an­
negarono. Gli altri, in parte feriti, ven­
nero raccolti iàll'Èansa e da altri vapori. 
Il capitano delVIIansa incolpato del di­
sastro per insufficiente illuminazione venne 
interrogato dalla polizia e poi rilasciato. 
11 Primus avrebbe fatta una falsa manovra. 

SI TORNA ALL'ANTICO. 
Si ha da Roma che il rninis. del la Guerra, 

pensa a ritornare al sistema di richiamare 
la classe di leva a novembre, anziché a 
marzo, per tenere sotto le armi la forza 
numerica prescritta dai quadri. A tal 
uopo ha ordinato gli studi per accertare 
la maggiore spesa cui sj andrebbe in­
contro. 

Tra repubblicani e socialisti, 
Presso Bagnacavallo, prov. di Ravenna, 

certi Vecchi, repubblicano, e Dirani, so­
cialista, litigarono per questioni di par­
tito. Accaloratosi, il Dirani estrasse il 
coltello e uccise il Vecchi. Venne arrestato. 

Q,uesta volta non ù il repubblicano, ina 
il socialista e l'omicida. Vedremo ora 
come si difenderanno i fogli socialisti, 
dopo le diatiche coiilro i itipubblicani 11 

(n. ti. r.) 

Incendio devastatore. 
Si ha da Quayaqnil che un iucandio ha 

distrutto 90 gruppi di case, le dogane e la 
stazione ferroviaria. Le perdite si calco­
lano a 5 milioni di dollari. 

La persecuzione religiosa 

Vi' scaduto il termine fissato dalla legge 
per la chiusura delle scuole delle con­
gregazioni non autorizzate e dovunque 
furono sguinzagliati gli emissarii della 
polizia per dare la caccia alle congrega­
zioni che non avessero obbedito alla legge. 
Peraltro, dispacci giunti a Parigi annun­
ziano che la chiusura delle scuole non av­
viene senza incidenti. 

Ad Angers si è coperta di migliaia di 
firme una petizione che chiede la rein­
tegrazione della monache. 

A Roanne invece le scuole erano a-
perte quando il commissario si presentò ; 
ma davanti alla porta e nel cortile del 
convento era ammassata la popolazione 
che fischiò sonoramente il commissario. 
11 poveraccio dovè darsela a gambe per 
non passare un brutto quarto d'ora. 

In alcuni (luartieri di Lione le donne 
olVersero fiori alle monache e fecero loro 
una dimostrazione di simpatia. 

Intanto continuano lo proteste . contro 
il governo settario. 

Lunedì della scorsa settimana le allieve 
delle scuole di San Vincenzo da Paola 
di Parigi si sono recate in processione 
all'Eliseo ed una deputazione salì a pre­
sentare alla signora Loubet una protesta 
contro la minacciata chiusura delle scuole. 

Martedì, a Parigi, alla distribuzione'dei 
premi agli allievi delle Suore all'Avonne 
Parmentier, il poeta Francesco Coppèe 
fece una conferenza. All' uscita seguirono 
scrii tumulti. La folla gridava : Viva le 
Suore! viva la libertà! 

CoppÒB e parecchi altri dimostranti, fra 
cui il deputato LeroUe vennero condotti 
al Commissario di polizia. Dopo redatto 
il processo verbale, furono alle ore 7 po­
meridiane rimessi in libertà; 

La Croìx riceve da Marsiglia per tele­
grafo ohe alla maison Si. Joseph di don 
Bosco l'ordine di espulsione venne con­
temporaneamente al sequestro che si fece 
di tutti i mobili e i vestiti. Tutto sarà 
venduto, e trecento orfanelli saranno 
messi sul lastrico domani sera col solo 
vestito, che hanno indosso. Il Prefetto 
delle Bocche del Rodano avrebbe deciso 
di inviarli al penitenziario. 

La Croix commanta: Al penitenziario? 
Dio voglia ohe non ci inviate i vostii 
figli co! vostro esempio. Finora nessun 
malfattore s'era attaccato agli orfanotrofi ; 
gli stessi banditi, s'arrestano davanti a 
sacri rifugi dell'infanzia diseredata. Voi 
penetrate a forza negli orfanotrofi, spo­
glialo gli orfani e poi volete disonorarli, 
inviandoli dove i tribunali fanno rin­
chiudere gl'incorregibili, i viziosi, i ladri, 
Sede dei miserabili ! » 

Telegrammi da ogni dove dicono da-
pertutto che le suore sono accompagnate 
alla stazione con grida di viva le swrel, 
viva la libertà. 

Anche parecchi paesi i cui abitanti sono 
notoriamente miscredenti, si mostrarono 
irritatissimi per la pMnsura delle scuole,, 
e comprendono ohe ò un gravissimo danno 
pei loro figli. 

La popolazione di La Buesoe ha orga­
nizzato un servizio di velocipedisti per 
spiare l'arrivo dei commissari polla strada 
che mena al paese. All'annuncio dell'ar­
rivo s'è portata in massa sulla strada ar­
mata di randelli, t'orinando una colonna 
di 2 mila persone. I commissari sono 
tornati indietro tra i fischi più sonori. 

A Sant' Ippolito il sindaco ha chiuso 
dentro le scuole le suore coi bambini e 
s'è messo le chiavi in tasca ed ha diohia-
roto che il paese avrebbe fatto la rivo­
luzione 36 non l'ossero ripartiti immedia­
tamente. 
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In quasi tutti i comuni, del Fsnistère 
gii abitanti hanno stabilito di opporsi agli 

1 agenti. 
•A" Landotnau dovo la superiora ha di­

chiarato ohe non cederebbe che alia forza 
avvenne un medino di protesta cui pav-
tacipò il Benatore Cbamaillaid. 

ÌA giornata di mercoledì tu burrasoaaa 
a Parigi. Una gran l'olla di diinoatrnnti 
con a capo ir deputato Pnglieaì e il con­
sigliere municipale .lu.gsefin cinti dollts 
rispettive iuaegiie, al avviarono verso via 
Bacone dove davea aver luogo lo sfratto 
delle suovo di .S. Giuseppe. 

Trovarono sbarrata la strada dalla po-
lizifi; le suore erano già partita, l̂ a po­
lizia caricò la folla e irappdì a viva torja 
l'entrata noi locali. 

Qualche suora ritardataria essendosi 
mostrata iu ijuel nieutro per avviarsi 
alla stazionei la folla fece loro una di­
mostrazione entusiastica, e un'altra ostile 
alla polizia. 

Gli agenti si gettarono sui dimostranti 
e operarono arresti. 

Anche il deputato Pugliesi venne con­
dotto al Gomuiiasariato, 

1 dimostranti ingrossali dalla popola­
zione del quartiere, stazionarono lunga­
mente dietro i cordoni degli agenti gri-
dandoDÌua k suore! viva la libertà! 
. l dimostranti, fra cui mpite donno e 

giovanetti, resistettero agli' agenti ohe 
parecchie volte ricevettero bastonate. 

Verso le tìndioi i socialisti organizza­
vano una contro dimostrazione, intorno 
alla quale si raccolse molta feccia di 
Parigi. 

Avvennero risse e colluttazioni. 
In molti c[uartiari di Parigi avvennero 

altro dimostrazioni e disordini. In piazza 
del Pantheon vi fu un vero conflitto fra 
due bande di dimostranti. 

La truppa mentre telegrafò ò conae-
griata, e si temono serissimi disordini per 
questa sera dopo la conferenza Sanguier. 

L'agitazione asanmo carattere impo­
nente, tanto ohe il Governo ne ù impen­
sierito. 

Diamo qui il manifesto che il Gomi­
tato dell'azione libei'ale popolare ha pub­
blicato e va diramando a centinaia di 
migliaia di copie nelle principali città 
della Francia : 

Cittadini! 

Un atjienlato senza precedenti è stato 
conipiuto. 

In otto giorni, sono state chiuse 2500 
scuole, 150 mila fanciulii gettati sulla 
strada, BQOO ms^estri e maestre espulsi e 
lasciati senza risorse. 

Qiarnmai la libertà delle ooscienzi-, 
giammai i diritti della famiglia sono stati 
violati più oltraggiosamente. 

Tali atti — i l signor Aynard lo ha 
detto alla Camera — sono delitti contrp 
r unaanità e la libertà. 

Il governo invoca come scusa la lega-
lilH. Quale insulto beffardo I 

Soltanto i tribunuli hanno il diritto di 
proclamare k legalilà. 

Da quando in qua una misura di alta 
polizia tien luogp di decreto di giustizia ? 

Questa pri ina esecuzione apre la aorJB 
delle violenze. 

Fra qualche mese, non rcslerà più nulla 
della libertà d'insegnamento. 

I settari!, incapaci d'alcuna riforma, 
credono cosi di disaiinulare la loro ùan-
earalla ptiblilica e sociale, dii:lro degli odii 
anticristiani, 

• Oitiudini ! 

• Chinerete voi la'testa uolto la loro 
tirannia 'ì 

JAI contrario, intendete vivere da liberi 
cittadini ? 

Opponete alla massa dei Bettarii la 
massa dei veri amici della libertà. 

Organizsatevi in una potente Associa­
zione per tener fronte ai persecutori. 

Non fato assegnamento sulla loro giu­
stizia, non contate che in voi stessi. 

Unitevi a noi per la salvezza delle 
vostre libertà. 

Pel Comitato Direttivo : 
Jaot]ufs Pimi, \ìreBUhnte — Albert 

De Mun, dep., vice presid. — 
Amédée Reilk, dep., sogretario. 

La iiioi'it! (lol Card. LodocJiowHl»! 

Si ila da Roma ohe martedì ò morto 
il cardinale Ledochowski. 

li cardinale Mìeoislao l.iodochowski na­
cque il 29 ottobre 1822 a Gorki, nella 
diocesi di Sandomi (Polonia russa) da 
una delle più nobili famiglie di quella 
nazione. 

Venne consacrato sacerdote a Homa il 
24 luglio 18-45. 

Entrato subito nella diplomazia ponti-
ilcia Cu a Madrid,'*a Ijisbona, a Santa Fé, 
a Dogolà e infine nunzio a Bruxelles. 

Dippoi l'8 gennaio 1866 venne preco­
nizzato Arcivescovo di Gnesen e Poaeu, 
una delle più importanti diocesi di Ger­
mania. 

Questo illustre figlio della invitta Po­
lonia, per aver sostenuto i diritti della 
lingua polacca nello scuole contro le im­
posizioni di Bismarq e per non aver vo­
luto sottost.'u'o allo famigerato legcji di 
maggio, fu vitti ara del KuUuriiampf, e 
venne condannato o rinchiuso iu carcero 
nella torre di Ostrowa. 

Il S. Padre Pio JX per confortarlo e 
coli' intento di poterlo liberare, il 15 
marzo i875 creava cardinale il prelato 
prigioniero, ma inutiiraonte perolrò egli 
dovette scontare l'intera pena e por di 
più fu condannato all'esilio. 

Entrato a far parte della Curia ponti­
ficia, r insigne prelato si distinse subito 
per il suo [irofondo sapere e per la sua 
laboriosità. 

Ora era Prefetto di Propaganda, una 
delle più alte istituzioni della Chiesa 
cattolica. 

Era decano dei cardinali preti ed era 
uno dei tre soli cardinali viventi creati 
da Pio Nono : oggi non rimangono che 
gli E.inì Paroochi e Oreglia. 

La salute di lie Edoardo 
Il bollettino delle ore 10 del mattino 

dì lunedi scorso dice; « La salute dei Re 
è eccellente ; egli riprenda le forze; il 
processo di cieatrizzijzipna della ferita 
continua soddisfacentemente. 

Il Re non 'potè stare ieri sul ponte, in 
causa del tempo cattivo ». 

DA PANTIANICCO 
22 Luglio 1902. 

Ài carissimi operai di Paalianicco 

in mas. 
La disgrazia che vi ha colpiti colla 

morte del vostro compagno Bnttazzoni 
Ernesto, ha costernato tutto il paese ; ina 
la vostra pietà pel povero, pei caro de­
funto, gli onori funebri, cristiani, che 
gli avete reso, hanno edificato tutti 
quanti, sono stati un balsaiuo al cnoi'e 
dei desolati gouitoif, della zia, dei pa­
renti. Ricevete dunque le più sentito 
condoglianze ed abbiatevi anche un pub­
blico doveroso 0 cordiale ringraziamento 
da lutti i vostri paesani che vi ammirano, 
e sognataniente dai parenti dell' estinto, 
che professandovi perenno gratitudine, 
mi hanno pregato di scrivervi. Grazie 
speciali siano al sig. telaggio Toppano, 
che, più che da padrone, fa da padre e 
da padre cristiano co' suoi operai; grazie 
al sig, Giuseppe Cervino, che cosi bene 
e coli tanto amore seppe dirigere la cose. 

]5sprimete questi stessi sentimenti an­
che agli altri italiani, chs avete con voi, 
i quali vi si mostrarono, in questa circo­
stanza, fratelli di p'alvia e di fede. 

Bravi, 0 oai'i 1 Cotesto vostro moiJo di 
agire ò un conforto e una conijplazione 
auche per me, pierchè vedo ohe il seme 
della Divina Parola impartitavi dà quello 
zelante apostolo, ch'è D, Valentino fjiva, 
prima della vostra partenza, fi'uttilìca nel 
vostro cuore, E questa soddisfazione del 
vostro .sacerdote vi sia sostegno nel do­
lore, vi sia incitamento a proseguire nel 
bene. Gesù e Maria, a cui inneggiate, 
facciano il resto: essi vi benedicano, 
essi vi assistano, essi vi ridonino sani e 
contenti alla vostra patria, alle vostro fa­
miglie. Con quest'augurio vi saluto -o vi 
abbraccio. 

SaC- Giuseppe De Monte. 

Socialisti in t reuo 
inseguito fla carabiuieri a piedi 

I carabinieri Salvini e Vitelli perlu­
stravano la linea ferroviaria Firenze-Prato, 
quando passò il treno omnibus 688 pro­
veniente dalla nostra città. Sulla piatta­
forma posteriore di uno degli ultimi va­
goni si trovBA'ano dieci giovinastri pratesi 
col garofano rosso all'occhiello, che bene 
indicava la loro natura di socialisti. 

Costoro tornavano dalla visita militare, 
ohe avevano subito a Firenze. Giunto il 
treno in vicinanza dei carabinieri, i dieci 
pratesi lanciarono le più volgari ingiurie 
all'indirizzo dei due militi, certi di sot­
trarsi, data la velocità del treno, al me­
ritato castigo; ma i due carabinieri non 
volendo prendersi gli oltraggi in santa 
pace, inseguirono il treno di corsa riu­
scendo a raggiungerlo nella stazione di 
Calenzanp, dopo aver percorso 600 metri. 
E a Calenzano poterono arrestare uno 
degli ofiVinsori, certo Fortunato Fossi, 
mentre gli altri riuscirono a darsi alla 
fuga. 

U H HdhìiViigio il Yieima. 
Lunedi sera, a Vienna, oi scatenò sn 

Vienna un violenlisiiruo nubifragio, che 
causò gravi danni specialmente ai sob­
borghi esterni. Numerose casa furono 
danneggiate, ;\. iiarecchio fu :isportato o 
rotto il tetto. Sulla piazza d'anni della 
Sohmelz un bambino annegò in una poz-
zacchera. Nel distretto di Lerchenfeld la 
polizia fece sgombrare tredici case che 
ininaeciavano rovina. 

LA SOUTA riNE DEI BALLI. • 
Lunedi sera, a Roma, in una osteria 

campestre ballavano delle iwpolane, dei 
giovanotti e dei soldati. Per questioni di 
gelosia, scoppiò una ri,ssa genei'ale a 
colpi di bicchiere, a bastonate ed a col-
iellate. Vi furono ijuattro feriti. 

Più gravemente di tutti fu ferito il 
sarto Marconi e il soldato Peretta del 
nono cavalleria Firenze. 

Contro operai i ta l iani . 
A Wieoer-Nenstadt martedì incomin-

ciai-ono i lavori del nuovo ospedale mi­
litare con operai esclusivanienta italiani. 
Dinanzi al palazzo comunale sì radunò 
gran folla di disoccupati che- gridavano: 
«Fuori gl'italiani!» Una deputazione di 
disoccupati si recò dal borgomastro, il 
quale conferì poi con l'imprenditore. 
Questo piromise di assumerò alcuni disoc­
cupati indigeni. 

TARGENTO. 
.Elesioni. — Ecco i risultati delle ele­

zioni Provinciali di domeoica scorsa neH 
Mandamento di Tarcento. 

:s - - 4 . ~ gì S>̂  ,^ a E C3 •S cT ô S' 
«3 t i O Cd <;:) ^ "̂  

Tarceuto 141 142 1.̂ 5 150 129 167 21 
Segnacco 90 67 61 40 23 26 21 
Tricesìmo 118 HO 112 221 207 186 3 
Cassaoco 78 62 57 31 i5 20 11 
Troppo G, 61 5:̂  53 .56 35 45 21 
Magnano 811 62 61 27 4 28 Q 

Nimie 183 251 196 18 37 47 20 
Ciseriis 188 186 180 8 4 16 9 
Lusevera 117 97 81 3 3 i l 38 
Platischia 115 211 211 1 7 10 4 

1183 1243 1147 555-iB4 555 1,50 

Questi sono i risultati che non hanno 
bisogno di commenti. Può darsi che lo 
specchietto non sia del tutto esatto e vi 
sia ijualche lieve, dilferenza numerica, 
ina questa non isfosta l'esito finale 
complessivo. 

I tre primi cha l'accolsero si enorme 
maggioranza, erano portati dalla lista 
cattolica; i tre successivi dai sedicenti 
popolari ; che in l'ondo non sono che 
liberali-moderati della pii'i bell'acqua, 
oamulfatti cosi perchè lo esige la moda. 

La candidatura Perissuìti uiicita all 'ul-
tinia ora pare fosso un'insidia tesa ai 
nostri ek-ltori per scompigliare la tradi­
zionale compatezza delle nostre file. Ma 
il giuoco non riuscì come apparisco dalle 
cifri; sopra allegate. 

L'esito inaspettato per i nostri avver­
sarli che credevano di avere la vittoria 
in pugno li sorpreso non poco, e li avrà 

convinti anche ohe quando il partito cat­
tolico scende iu campo bene organizzato 
e capitanato dispone di forze tali da schiac­
ciare qualunque connubio o alleanza mi­
litante nel carlipo avverso. Non insultia­
mo'ai vinti perchè non approviamo il 
sistema pli'i 0 meno cosciente di quei tali 
ohe al più iusigniflcantt!, episodio eletto­
rale favorevole manifestano la teatrale 
volgarità dell' animo loro con dimostra­
zioni 0 scenato brutali indegno di persone 
civili.. 

Nei tempi difllcili che attraversiamo 
la coscienza di cattolici e di cittadini ci 
impone, noi limiti che ci sono concessi, 
di lottare per la tutela dei nostri diritti 
delle nostre convinzioni; ma rifuggeremo 
semjire dalle arti sleali e fedifraghe adot­
tato talora dai nostri avversarli. 

Merita un encomio speciale il Cornune 
di Platischis, dove il concoreo alle urne, 
tenuto conto degli emigranti temporanei, 
fu unanime, su 279 inscritti vi furono 
218 votanti. Lo stesso caso, servate lo 
proporzioni, si verificò nel Gorauno di 
Ciseriis. 

Questa vittoria completa superiore ai 
più rosei calcoli speriamo sia preludio 
di altri trionfi. Speriamo altresì ohe in­
fluirà a scuotere i timidi, gli ignavi, i 
neghittosi, quelli spiriti tentennanti che 
non sanno ancora determinarsi a uscire 
dalla nicchia per dìveni;are moìlecolo vive 
e operoso doli'organìijmo cattolico. Ci 
preme anche sappiano i nostri avversarli 
che non combattiamo persone, che non 
nutriamo ne! nostro cuoro sentimenti 
bassi e piccini, ripicchi pettegoli, ma 
combattiamo per il trionfo di principii 
eterni immutabili, per impedire lo sfacelo 
sociale. 

SAN DANIELE. 
Notizie varie. ^~ Non è neppur mia 

la colpa so ai lettori.... pazienti giunge 
con 15 giorni di ritardo la notizia sotto 
accennata, poiché sono stato pronto a 
inandare la corrispondenza che non arrivò 
a destinazione. 

• Il contadino di Sandaniele domiciliato a 
S.Tomaso Santo Di l''ilippo detto Rea nello 
slegare gli animali di ritorno dai campi 
ebbe un colpo all'addome dalla zampa 
d'una dello bestie: Portato a letto non 
giovarono a nulla le cure adibite; il po­
veretto ricevuti i conforti religiosi, a 6-i-
anni dovette soccombere depo sole 50 ore 
di male. 

— La settimana scorsa ha ottenuto la 
laurea di chimico farmacista il giovane 
signor Augusto Cecconi, 

Al distinto diplomato anche i nostri 
auguri e rallegramenti. 

— Nel mese venturo, si ritiene il 24, vi 
sarà una festa con un po' di tutto uel-
l'inauguraiione della fontana. Il comi­
tato promotore, che scelse a suo presi­
dente il sig. Giacinto Gattoli, geometra, 
personifloazione della originalità e del 
brio, sta elaborando il programma, che 
vi comunicherò a suo tempo. 

Quantunque nei mesi della canicola, 
ahi che parola di colare oscuro, pure si 
fa airidamento di uua grassa riuscita, 
perchè il popolo è sempre quello: Pancs 
et circeiiscs — e in lingua doraostioa: Po­
lenta se vi è, e carnovale, 

CO DR 01 PO. 
Nella settimana. — La notte di domenica 

nella piccola osteria condotta da Luigia 
tìcagnetti penetrarono alcuni individui, i 
quali, dopo aver vuotate parecchie botti­
glie di birra, vino e liquori, rubarono dal 
cassetto circa trenta lire. 

lerisera poi, quali sospetti autori dal 
flirto furono tratti in arresto Augusto Pit-
tana fu Francesco o .Antonio Munisse di 
Giuseppe. Pare sì sia compromesso anche 
un terzo. 

— Corto S.i.utin Giovanni di Azzano X 
che lavora di muratore alla nostra sta­
ziono ferroviaria avuto in mano uno,di 
quei petardi che si mettono sopra le ro­
taie perchè scoppiando al passaggio del 
treno servano a dare i .segnali quando è 
tempo nebbioso ovvero non funziona il 
disco, ai provava d'aprirlo con uno scal­
pello, quando'improvvisamente il petardo 
scoppiò. Poteva restar vittima della sua 
imprudenza: ebbe una ferita alla mano. 

- - Sabato p. p. il nostro egregio signor 
Sindaco fu di nuovo dal R. Prefetto ondo 
sollecitare i lavori .di riparazione del no­
stro campanile, Fu proibito per lodevole 
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pvecatizipne il suono • delle campape, a 
distesa. ' ; ' 

— In seguito alle elezioni animiniakft" 
tive di qui, in cui, come sapete liusci la 
Usta concordata tra cattolici e moderati 
ora corsa vocu che dopo la nniiuzia del 
dott. G. 7A\fà, in segno di pcotesta avreti-
Ijero date le iliuiissioni tutti gli altri cpu-
siglieri di parte contraria. Invece IUÌBSUMO 
credette! belle alaienc! linora di imitare 
l'esempio del dottore. 

— Al iiOi?ti'0 Municipio piovono i vi­
c o l i dei coiitribiienti Coptro l'accresci-
uiento fatto dail'On. Giunta dalla tiissa 
di Cainiglia di Esercizio e Rivendita. 

— Il irioilo ro-j'.do sig. Parroco della 
vicina Zompiccbia lr,i?,ÌDne del nostro co­
mune, vede^ndo la casa canonica malan­
data e pericolante da molto tempo fece 
ricorsi a clii di j'agionu onde l'osse prov-
vedvilo con necessiirìa riparazioni. Il ri­
corso ebbe bnou (;sito o vennero proget-
t;ili dea lavori di riattameirto per una 
spesa di lire 2000. Oggi dopo mezzodì il 
Parroco ebbe la brutta sorpresa di veder 
crolLare una parte del tetto. Ali'infuori 
di un po' di spavento non si hàrmo a la­
mentare disgrazie. 

Il nostro Sindaco telBgral'ò immedia­
tamente all'intendenza di Finanza ondo 
inoomineiare subito i lavori progettati. 

— Il muratore Luigi IJortolotti di qui, 
mercoledì essendo al lavoro in ca.sa liol 
sig. Domenico Ballico cadde da uu'aUezza 
di circa ti'e metri. Causa della caduta fa 
il crollo del tetto su cui si trovava. Ri­
portò molte contusioni in vario parti del 
corpo. Fu trasportato a casa iir carretta. 
Egli SOIIVB acutissimi dolori, e dovià star­
sene a letto per parecchi giorni: sembra 
perù die non vi sieno cose gravi. 

Bnmi elellori ! — Nel II" mandarneìito, 
fuori città di Udine, il Piccolo ed il Grande 
Creeialo portarono per candidati nelle 
elezioni provinciali di domenira, i nomi 
rispstt|ibili di Agricola, Asinini, Casasoia 
e Deciaiii. 

Sentite questa che è bo'la ed eloquente. 
Un gruppo di contadini, dal viso abbron­
zato e dalle nerborute braccia, cicalando 
del tempo e della campagna, si recavano 
alla sede municipale per votare i consi­
glieri comunali B provinciali. Con modi 
gentili, com'è di uso e dolci parole si fa 
loro innanzi un grazioso signorino fore­
stiero con in mano un pacco di carte. 
Bravi amici, dice loro^ voi andato ad eser­
citare un vostro diritto, a votare, n' ò 
vero? Voi ohe lavorate i campi, su­
dato in tutti ì mesi per la meschina 
polenta, voi carichi di tasse, ingannati dai 
più grandi nei vostri guadagni e, vostri 
affari, voi buona gente di campagna ò ora 
(jho vi sentiate sollevati, aiutati, che la 
vostra condizione venga finalmente mi­
gliorata; l'occasione è pronta e favore­
vole; queste degne ed insigni persone 
(legge i candidati delle schedo ohe tiene) 
son tutto cuore per voi; da molto tempo 
,ponsano a voi, ed hanno deciso, se lo 
volate, di darsi al vostro miglioramento, 
di sacriliearsi jier voi, di diminuire la 
prediale, le tas.sa ecc. queste votate (fa 
per consegnar le scbeile). 

. I contadini, per un po' dì confusione 
mista a maraviglia, rimasero zitii sul 
momento. E chi avrel)l:n! datato a tante 
lusinghiere promesse? Ija loro mente, 
però, imb'jrazaata, s'iusospsili subito. E 
uno di osai, il più avveduto, \iiii franco 
e sciolto di h'ngna, chianiò su il sangue 
dallo vene, e f.ittosi coraggio, risponde 
in buon friulano: •« Ches chartis lì olia 
lia dopri lui (jnand che i ooorin ; che! 
iions no iu volin ; e puciii di tristerie. 
A 0 ore che la llniso di danuse a intiudl ; 
VÒ5 nomo voa di comandii voialtriti e uns 
l'ais une par sorte ! 11 iicstri giornalutt 
[l'itxolo Crociato] niis batt siaipri di no 
crodiusplui, parco elle vès la mil in boche 
e la liei nei crir. il nostri giornalutt nus 
insegne il nestri bau e il vupstri nial, 
birbanz. Ècco cuU (tira fuori il Piccolo 
Gradalo) i qnatrl umins elio uns dis di 
vola dnyh dacordo ; e chesgh i vota ri n ; 
obesch a son galautoms e no naltris, fole 
n là. Amìs (rivolto ai suoi), fedei simprì 
al giornalutt e o gnadagnarìii dutt». 

Il signorino, dal colore .socialista, gì 
dilegniVe non osò far.-si più vedere. 

In questo Comune, vasto e popolato, 
grazie al i/iornalutl -Mmi diffuso e avida­
mente letto, i quattro candidati ripiorta-

rono la quasi totalità, de' voti. Ecco un 
grandissimo vantaggio iu pratica del (/ior-
naluUÌ Va plauso! 

Oh se si dill'ondesse e si leggesse, senza 
pregiudizi,^ in tanti siti I Urto Bpeciliop 
inigliore, in tanti mali, ditlloile trovarlo. 

l'ALUk. 
Un fulmine. — Lunedi alle 8, durante un 

temporale, in Claujauo, un fulmine oaddo 
sopra un fabbricato ad uso colonico di 
proprietà della signora Do Marchi di Tol-
aiezzo allittatp a, certo Gorza. In breve 
ora, non ostante il pronto accorrere dei 
paesani, tutto andò perduto, fabbricato, 
attrezzi rurali, foraggi, granaglie, tìr po-
loroiio a stento salvare i bovini, tìi par­
lava anche di una vittima nella persona 
del lìglio del Gorza ; la triste notizia fu 
poi suieiitita. Tanto la signora proprietà-
ila del fabbricato, quanto ii colòno, sono 
assicurati. [I danno si calcola a circa 12 
mila lire. 

PERGOTO. 
// Ik'daitori:. — Dopo la pioggia bsnellca 

della giornata, i r sole volle rispiondere 
sulla l'està del Redentore; cosi, che so­
lenne, nello sfolgorio d'oro, si celebrò 
trionfalmente la processione. Più impo­
nente e grande degli anni^ decorsi per 
cura dell'amato a zelantissimo parroco, 
Don Lodovico l'assoni, sfilò lentamente 
lungo il villaggio parato caratteristica­
mente ,1 festa ; preceduta dallo sacre in­
segne religiose, dalla distinta banda del 
pae,se, dalle bambine e dai bambini dello 
scuola elementari, che "colle ali aurato 
gettavano petali dì fiori, assistita d'una 
soliiera di clero funzionante, dalla Con­
fraternita del SS. Sacramento e seguita 
dalla lunga Confraternita del S. Rosario, 
composta di ragazze avvolte in candido 
velo e da numerosissima folla di fedeli 
pervenuta dai villaggi circonvicini. 

A chiudere la festa solenne la Banda 
Operaia eseguì sulla pubblica piazza uno 
svariato concerto, che sotto la direzione 
del bravo ed infaticabile maestro signor 
Giuseppe Salvadori di Percoto, fu svolto 
egregiamente s dimostrò la sempre cre­
scente valentia di questa Società Filar­
monica tanto ammirata per lo studio in­
defesso e l'amore nell'arte. 

CAMPOFORMIDO. 
I sueialilri. — Anche qui a Campo-

formido, come in altri luoghi, si eb­
bero domenica scorsa la elezioni alle quali 
presero parte vivissima i partiti di tutti 
i colori, cioè radicali, moderati, clerioali 
e socialisti. Sissignore, anche i sooialistii 
i quali anzi con molto tenace gusto sta­
zionavano all'ingresso della porta del 
municipio per fermare gli elettori che 
entravano, dai quali ritiratili in disparte, 
esigevano di vedere la aohoda avuta per 
votare, e dovo non sì trovava una lista 
a loro sangue, ben presto si provvedeva 
altrimenti. E poi si. dirà che i socialisti 
non negano la libertà, ohe non lasciano 
pensare ed agire ad ognuno corno meglio 
gli aggrada e che eglino non pensano pel 
popolo dopo un servizio imiappuntabile 
mai più l'eguale, senza altra ricompensa 
che il pranzo. 

COLLOREDO DI JlONl'AEBANO. 
Un povero uomo che impazzisce. — 

Già giorni, annunciandovi l'improvvisa 
morte di Bullone Antonio, chiudeva quel­
l'annunzio dicendo che sarebbe a deside­
rarsi ohe dal brutto caso ne derivrisee 
pna prollciia medita?4oni!. E la niedit;)-
zìono fLi fatta ; ma per quanto si racconta, 
con esito ben diverso dal desideralo. 
L'impressione della subitanea morte del 
liulfono fu tale i;ho causò altra disgrazia, 
disgrazia che non oserei qnasi ohiediu'o 
so a quella sia minore. 

Oggi ver.-io sera veniva tradotto all 'O­
spitale di S. Daniele certo Sante Rosso 
di Lauzzann, all'etio da violenta mania 
religiosa, il povero uomo 3pi:icentissimo 
per la recento morte di due sue figliuole, 
al sentirà il caso della suaccenmita morto 
del Dui foni, cominciò a /ilur su, e giudi­
candosi reo di non essersi rassegnato alla 
volontà di Dio nella morte delle figliuole, 
e d'esser meritevole e;-:8o pure d'una morte 
improvvisa, giunse a tale mania, che resa 
inutile l'opera di quanti l'avvicinarono 
per con l'orti e coraggio, fu d' uopo legarlo 
con cordo e fortemente scmt.:do accom-
p.;!gnarlo con vettura a S. Daniele. Es-
rciido in buona età, giova sperare che in 
breve ritorni reintegrato nelle suo mentali 
facoltà, 
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- SAPPADA. • . . 

Sempre itvanti. ~ Donienlosi ?0 del corr. 
mesa vi fu vivissima, lott-^ elBttoralp 
psr la siiiTOgijzionti di sette CQiisiglior( 
comunali scaduti. Viìiae splendiclàinoplB 
a intierftpiento nella ni^ggiorfuizii B mi-
uoranza la li^ta poppiere cattoìipa portata 
dftlla locale cpoperativa cattolica contro 
il partito liberalo, 

FLMPANO. 

Feslii reliijiosn —' Monuìiisnlo nul G(((P'- ' 
•naii. -~ Martedì passato, giomp di iianta 
Maria Maddalena, ho voluto iiortaruii 
quassù per la solenne festa ohe qui si fa 
Iu onoro di quella eanta. HQ voluto per 
un momento dare ai miei polmoui una 
boccata d'aria più salubre di quella ci;je 
si respira nell'afosa città, ho voluto deli­
ziare la mia vista dello spettacolo m^-
gnifico di questi mouti. 

Pittoriche davvero, son queste posizioni! 
Il lìume-torrente Zimor che corro via 
nell'angusta profondità di una vallata 
tutta ; yerdoggiantB di prati e di lipsohi ; 
l'ampia apertura dei monti verso sud, 
ohe lascia vedere la distesa del piano 
Irinlano, su cui disegnasi la bianca stri­
scia cuvveggiaute del Torre, e, a' piedi 
dei monti, la poetica cittadella di 'far­
ce nto ; le montagnelle e le cpUine circo­
stanti ohe digradano a ripiani coltivai;!, 
a prati ameni, e sulle quali giacciono, 
come branchi di pecore pascenti sot'vo-
gliali dalla candida chiesa e dal canipa-
nilo sorgenti in cima aU'Oriza, i piccoli 
villaggi di It'laipano, Oussa, e Fratiaig Pa-
tuessin;la veduta graziosa verso nord-est 
di Lusevera; i mouti di Pers di roccia nuda 
verso la cima ed il picco del Quarnan 
ohe verso nord o nor-ovest chiudpno il 
panorama e costituiscono uno sfondo ori­
ginale; tutto ciò compone un quadro sì 
bello, 61 vario, sì dilettevole oho certa­
mente dovrebbe attirare l'iiiteresse d'ogni 
ritrattista. 

Chi desidera con poca spesa prooni'avsi 
uno squisito: divertimento montano, può 
recarsi quassù, ora massimamente che 
l'ascensione è resa facilissima per Ip nuove 
strade costiaUto, da Giseriis a Stella, o da 
Montenai's a Flaipano. 

Ma io, fuorviato dal fascino dei luoghi, 
mi dimenticavo della testa religiosa. Dico 
in breve di questi), che fu BOlenne : so­
lenne non per archi, per musiche per 
spari di mortaretti (cosa che molte volta 
non signilicapo altro ohe le, voglie fe­
staiole di certe popolazioni) ma per quel­
l'insigne e soda pietà della moltitudine 
acprsa dalle varie parti e dei paesani, a 
per le uumBrosìssima oommunioui ch'eb­
bero luogo la mattina. Davvero ohe alle 
funzioni che oggi quassù si svolsero ono­
rate da! concorso di una diecina di preti, 
tra cui da uotarsi il Rev.mo arciprete di 
Gemona, che celebrò, io sentii come un 
onda di poesia celeste elevarsi dall'atteg­
giamento divotissimo del popolo stipante 
la chiesti e commuovermi dolcemante 
l'anima. 

E che io non esagero sui sentimenti 
religiosi di questa popolazione di Flai­
pano (per tralasciare i forestieri accorsi) 
lo prova il bell'altare e là lodata statua 
di Santa Maria Maddalena ohe recente­
mente con slancio ammirevole di gene­
rosità essa fece cflstrnire, ed il monu­
mento a Cristo Redentore che sta ora 
erigendosi sul Qparnau. Questo monu­
mento ebbe l'attuazione, mi si passi il 
modo di dire, da una vera esplosione di 
fedo dulie popolazioni di Montouavs, Flai­
pano e Pars, lo quali .animate e dirotto 
da quella perla di prste clip è I). Fran­
cesco liadini, diedero un bsU'esempio da 
imitare. I<'igui'alevi ! senza contaro le of­
ferto in denaro, già fecero ben 2700 
giornate gratuite. Il modello del uionu-
tnenlo, ohe mi si foco vedere, è di buona 
architettura, la costruzione raggiungerà 
Itj mntri d'altezza e sarà conipi\ita circa 
a metà di settembre. 

Qualche utilitaristi grotto e vnateriale 
osserverà che quest'opera è uu vano 
sperpero di denaro e di fatiche. 

Ma io gli osservo che il sentiraBntQ 
religioso, ooms! ogni altro nobile senti­
mento umano, ha 1 suoi diritti, che da 
nessun freddo e stolto calcolo possono 
essere annullati, e ohe il misconoscere 
questi diritti equivale soffocare per metà 
la vita dei popoli. 

E voi, buona gente di Montenars, Flai­
pano e Pers proseguite alacromeuto nel 

mare, dicano' 
degli av' 

Ita in quuiito pause, l,;j Ifjtta elet|iij;all:: 
lotta di prlnc'ipii « vion" (li "periiQiMÌ ; 

vostro lavprp, dategli compiipentp, ftflìh-
cliè dall'àltp'dpl Oìj'mmau [a 'ci'pcp'ofi'a 
voi v| 'ergerete, vigili siillii " vpptva prft-
spefifù q su'qpell ir (Jpi'ìjgli vostri ed i 
tat'di uepdti ffuardj^pijaiidp'à'quìslla'ùimii, 
eccelsa, alta j.!t7? uipl.ii 'sul livella 4ó,[ 

%cp qìiuiita'ei'i'i'ia l'ade 
i)0sti'i'r ' ' ' ' 

PAN'riANlCìGQ. 
hravi i ciMoliei !-— Pompìlioa scorsaj 

20 corrente, avoramo le plézioni pel ed-' 
miine di Moretto di '|,'omba. Per lii fra­
zione qui di Paiitiailicco si doyéva'iio . 
oleggei'o sei consiglieri. Ora, la prima 
v o l t a • • 

f" 
e fu lotta forte ed accanita. Si disputa­
vano la vittoria cattolici e socialisti. Ai 
primi premeva di vendicaiiel'onore dn! 
loi'o paese, scosso dalle bravate d' iwijbi: 
che vorrebbero portar (|i.ii la deinoraliz-
zazione socialisi;!. 

U comitato parrocchiale prOparò lo 
coso tanto bene, cbo riuscimmo vincitpi'i 
su tutta la linea o tutti i sei eletti soiio 
dei nostri. Anche la lista provinciale; 
presentata dai cattolici, ri Usci a grande 
maggioranza. 

L'annunzio della vittoria fu «ccolt* 
con gioia, e il paeso presa subito l 'a­
spetto dei giorni festivi. Le ragazze caii-
tavanù, i fanciulli esternavano là loro 
allegria chiassosa e tutti mostravano la 
gran soddisfazione di questa prima vit­
toria. Di fronte a tale dimostrazione, i 
socialistoidi che ritornavano iti paese 
pieni di bile, se la presero colle dorine 
che stavano tranquille a pigliare il fre­
sco ; scesero di carrozza, a si diedero a 
insultarle col loro aolito frasario. 

Poverini, sarà stata l'indigestione dei 
barbagianni e dei passerotti che metteva 
loro in corpo il nervoso! 

Prima di finire,' presento, a nome, dei 
cattolici di qui, le condoglianze a quel 
tale industriale, § cui nessun .ell'etto ri­
portarono lo cartoline indirizzate a tutti 
i suoi aYVpntori di Q»\ per î gpBfli'niiiidftr̂ , 
l'slezione delr9.vv. i3,ut|a?zpm, VoMQ p i 
socialisti'! Si capisce'ohe quel sigtiorè é 
stanco di far affari in questo villaggio, 

TAIPANA (Nimis). 
Serua di esempio. — Inscritti N. 280 

— , Votanti N. 218., 
Gori sao. l^rotasiq 
Casasola cav. Vincenzo 
Biasutti dott. Giuseppe 
Morgante dott. Alfonso 
Periasutti 
Sbueìz 
Cappellani » 1, . 
Da questo splendido risultato si deduce 

chiara la conseguenza che ci vuole azione 
e cooporazione del clero sempre pruden­
temente attiva 0senzariguardoasaorifizii: 
onta 0 vergogna a quelle talpe abbonenti 
la fatica con pretesti insussistenti. 

Onta e vergogna a nessuno: ma rav-
vodimeuto ed efficace proposito par 1» 
prossimo elezioni. ». d. e. 

OLEIS. 
Sempre fulirUiii. — In pochi gipvni gi 

ebbero a deplorar^ per ben due vpli.o iiì 
questo paese lo gesta del tuUnini). 

Addi 10 corrente, alle 6 poni., iip fui-.-
mine colpiva iu aperta campaguii il gjpr 
vaile Pyrasntti Onorio ed una gjpvpiipj} 
uccidendoli all'istante. Ieri aucora alle 
oro B poni. un'aUvo fnlniine Ccideva my 
una casa di proprietà del sig. .D'Qdpricg 
sui colli d'Oleis uccidendo due, butii dal 
valore di lire 900 ed iucandiandp t>utt;i 
la casa. 

Per fortuna questa volta non vi furono 
vittime uniantj e pare che tanto i l pa­
drone quanto il colono sieuu aasiflursti. 

',rOPPO. 
Domenica 20 corr., l'vjppo era in testa 

e -festa grande; nella (,;hiesu Garapestie; 
qnasi interamente restaurata a adolna di 
un nuovo altare, pregievole lavoro di 
un'artista del P'ause, si ina.ugqfsvii j} Si­
mulacro della B. V. dol Carmine, opera 
del celebre scultore cav. Valentino Be-
sarel di Venezia che con la sua prp,seuza 
recava maggior splendore a tanta fe|ta. 
Le funzioni, compiuto dal Rev.nm Mops. 
G. B. Gesca Cno. Teologo, delegalo ve­
scovile, riuscirono veramente splendida, 
maestose, commoventi. Gli oratovi pura 
si fecero onore, 

con voti 212 
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IL PICCOIiO CROCIATO 

Dopo 1 "Vespel'i una processione nume-
roBÌSBima e ben ordinata percorse le vie 
del paese portando in trionfo il Venerato 
Simulacro, è alternando i canti liturgici 
con le armonie delia banda musicale di 
Medun. La festa fu chiusa da spari, fuo­
chi d'artificio ed altri spettacoli. 

Ai Toppani che per questa festa supe­
rarono tanti sacrifici, un plauso di cuore ; 
e al Rev.mo Parroco Don Domenico Po­
liti, ohe non cessa mai di abbellire con 
nuovi lavori le cMesa affidate alle sue 
cure e che tanto si adoperò pel buon 
esito ed arnionia della festa, le nostce 
congratulazioni e le nostre lodi. 

I I SANTO YAyftELO 
« Gesii disse questa parabola per taluni 

che confidavano in s6 stessi come giusti 
e disprezzavano gli altri; Due uomini sa­
lirono al tempio a fare Orazione; un fa­
riseo e l'altro pubblicano. Il fariseo si 
stava ritto in piedi, e dentro di sé orava 
coah Ti ringrazio 0 Dio, ch'io non sono 
còme gli altri uomini, rapaci, ingiusti, 
adulteri, ed anco còme questi pubblicano : 
Digiuno due volte la settimana; pago le 
decime di tutto quello che io posseggo. 
Ma il pubblicano stando da lungi, non 
voleva neràmeno alzare gli occhi al cielo; 
ma si batteva il petto dicendo: Dio, abbi 

, pietà di me peccatore. Vi dico: che que­
sto se ne tornò giustificato a casa sua, a 
differenza dell'altro, imperocché chiun­
que si esalta, sarà umiliato, e ohi si umilia 
sarà esaltato». 

Questa parabola di nostro Signore e 
COSI piana nel suo gravissimo significato, 
ciie non abbisogna di alcuna spiegazione. 
Leggiamola e rileggiamola, meditandola, 
e caveremo certamente salutare ammoni­
mento pel nostro bene. 

CITTà 
VISITA PASTORALE 

dei Vicariati Foranei di Museletto 
e Morteglianò nel mese di agosto p. v. 
3 sabato partenza da Udine per 
5 donienica Museletto, cresime; 
4 lunedi — arrivo verso sera a 
5 martedì Varmo, cresime ; 
6 mercoledì — arrivo verso sera a 
7 giovedì Qradiscutta,cresime; arrivo ver­

so sera a 
S venerdì Belgrado, cresime; arrivo verso 

sera a 
,9 sabato S. Paolo, cresime ; arrivo verso 

sera a 
10 domenica Madrisio, cresime ; 
il lunedì, — arrivo verso sera a 
IS martedì Campomolle, cresime ; arrivo 

verso sera a 
13 mercoledì Teor, cresime ; 
14 giovedì — arrivo vei'so sera a 
IS, wneccJt Driolaaso, cresime; arrivo verso 

sera a 
i6'5a6a<o Rivigiiaiiu ; 
17 domenica — cresime; arrivo ver­

so sera a 
15 lunedi Flauibruzzo, cresime ; arrivo 

verso sera a 
19 martceiì Bertiolo, creBÌme; 
SO mercoledì — arrivo verso sera a 
21 giovedì Tahuassons, cresime; 
53 venerdì — arrivo verso sera a 
SS sa6«<o Mortegliano; 
54 domenica — cresime; arrivo ver­

so sera a 
55 lunedi S. Maria Sclaunicco, cresime ; 
SO martedì — arrivo verso sera a 
37 mcrmlcdi Chiasiellis, cresime ; arrivo 
verso sera à Udine. 

La cabala del lotto, 
lira da prevedersi che per la catastrofe 

avvenuta del, campanile di San Marco, 
anche i cancelli del lotto della nostra 
città avrebbero fatto, come fecero, affa­
roni; ma la cabala non corrispose e le 
vincite furono meschine. Nelle giuocate 
prevalsero i numeri 1 e 90. . 

Abbonamento straordinario 
Per soli 50 centesimi viene 

spedito il Piccolo Crociato fino 
ai 31 dicembre 1902. 

E' un' occasione da approfit­
tarne ! 

I l Segretariato del Popolo 
a mezzo dell'Opera dlMsislenza degli operai 
emigranti in Buropa e nei Levante, a chi 
può averne interesse comunica le seguenti 
informazioni di lavori raccolte dalla Segre­
teria Generale: 

GERMANIA. Monaco. — 11 Milnchner 
Tagblatl (n. 185,-5 luglio 1902) reca un 
avviso di ricerca di operai italiani. per 
lavori ferroviari della durata di alcuni 
mesi. Le offerte debbono essere rivolte 
all'Utllcio del giornale stesso (Rernn-
strasse, 33) alle lettere S. W. 0985. 

SVIZZERA; — Nei passati Bollettini si 
è fatto cenno dell'importante lavoro fli 
costi'uzione della linea ferroviaria del lii-
cken e della galleria che dovrà iuiziar.-ii 
a Kaltbrunn. Per ulteriori informazioni 
assunte sul luogo o presso la Dir. zione 
dei lavori, siamo in grado di avvertire 
che essi si trovano tuttora nello stadio 
preparatorio, tanto che i progetti relativi 
non furono ancora deiinitivamente ap­
provati dal Consiglio Federale. I lavori 
non incomincieranno che in autunno e 
più probabilmente verso la fine di no­
vembre. E' quindi per ora assolutamente 
inutile di recarsi a quella volta in cerca 
di impiegò^ 

A S. Gallo i lavori di costruzione ab­
bondano e v i e continua richiesta di ope­
rai manovali, e terrazzieri; ma si fa sen­
tire, di giorno in giorno, più sensibile la 
penuria di alloggi; onde sofferenze e 
danni igienici gravissimi ai molti operai 
ohe accorrono attratti dal fucile impiego. 

Vari lavori furono ultimamente iniziati, 
in parecchi dei quali però gU impresari 
dispongono già di personale juQìciente ; 
30 a 40 manovali potrebbero eccezional­
mente trovar impiego nella costruzione 
della nuova stazione ferroviaria e della 
nuova fabbrica del gas. Si avvertono 
però gli operai di non portarsi a San 
Gallo senza rivolgersi prima per infor­
mazioni al Segretariato dell' Opera in 
quella città. 

FRANCIA. — 1 lavori di riparazione 
del canale della Sansée (importo franchi 
1.455.000) furono aggiudicati all 'impre­
sario Guisoz Leaudre, Saint-Amand-les-
Eaux. r salari imposti dal capitolato di 
appalto sono i seguenti: manovale, fr. 
0.28 l 'ora; id., scelto, 0.33; ragazzo id., 
0,22; carrettiere, 0.30; id. scelto, 0,32 i 
terrazziere, 0.35; id. scelto, 0.38; capo 
terrazziere, scalpellino, pavimentatore, 
falegname, mewauico, fuochista, 0.45; 
fabbro, .fóìegna UH! scelti, 0.50 ; capo ma­
stro muratore e i;arpentiere, 0.60 ; taglia­
pietre, 0.55. Ore supplementari diurne 
lOOlO d'aumento. Id. notturne 20 0[0. 
Durata della giornata di lavoro ore 9 a 
12 secondo i mesi. Proporzione ammessa 
di operai stranieri 10 0[0. 

Si sconsigliano gli operai di recarsi a 
quella volta senza preventivi, precisi ac­
cordi con detto imprenditore, presso il 
quale si assumono intanto informazioni 
ulteriori. 

ALPKS-MARITIMES. — In lavori stra­
dali tra Monaco e Beaulieu, l'irapiì-fi E. 
Lambert impiegherebbe subito ."JO V 60 
minatovi italiani e 12 buoni muraiuii al 
prezzo di fi-. 0,30 a 0,35 all'era per i primi 
e di 0,40 a 0,52 per i secondi. Giornata 
di 11 oii). Rivolgersi precedentemente a 
tali imprenditori. 

Udine, SI luglio 1008. 
p. la Presidenza 

V. MORASSI, Segietario.. 

Ricerca di operai. 
U Segretariato del Popolo fa ricerca di 

un, un 'cer to numero di buoni operai 
terrazzieri i quali troverebbero lavoro 
nella costruzione di un tronco ferroviario 
sulla linea « 8t. .Ican de Losne-Lons le 
Saunier (Francia) ». : 

Avverte inoltre che una compagnia di 
fornaciai capace di produrre centomila 
mattoni, ed anche otto tagliapietre ver­
rebbero subito occupati nella Provincia 
di Salisburgo. 

Per ulteriori schiarimenti ed informa­
zioni, rivolgersi all' Ufficio del Segretariato 
stesso. Vicolo di Prampero, N. 4. 

p. la Presidenza 
V. M0RAS8I Segi'Btario. 

Un altro siiik di niolceU&i. 
Il 27 corr. si metterà in circola'/.'nne 

un altro stok di monete di nickel da 25 
centesimi. 

Franamento di ghiaccio ~ Vittime. 
A Vladioavoas l'altro giorna presso la 

sorgente del fiume Genaldon al monte 
Gasbek si produsse un franamento nel 
ghiacciaio che si arrestò alla distanza di 
12 chilometri da un altro ghiacciaio ohe 
parimenti erasi distaccato dal monte qual­
che giorno prima. Trentadue persone pe­
rirono in questo franamento; nello stesso 
giorno quattro persone che facevano ri-
cet'i'lK' ilolle vittime incontrarono la morte. 

L T O T E j^OfTòXGOXim 
Lo sSaimstito negli animEtli da lavoro, 

Vi sono degli animali, cavalli o bovini 
da lavoro, ed anche di quelli destinati 
alla riproduzione, che si presentano in 
tale condizione di spossatezza di forze da 
ritenerli non più atti all' uso al quale 
sono destinati. Questi non tanto rari e 
che impensieriscono il proprietario, sono 
per lo più dovuti ad eccesso di fatica, a 
deficienza dì nutrimento, di che fanno 
segno la debolezza muscolare ed il di­
magrimento, come pure all' uso di ali­
menti di cattiva qualità in seguito ai 
quali per irritazione delle vie gastro-en­
teriche gli animali indeboliti si fanno 
svogliati noi lavoro, e per la più lieve 
fatica vanno iii profuso sudore, quando 
vengono specialmente .adoperati in età 
troppo giovane, per il che le bestie di­
magrano giornalmente, perdendo l'attitu­
dine ai lavori d'uso. 

Qualunque pertanto sia la causa dello 
sfinimento, gli animali oltre a! divenir 
magri e svogliati nel lavoro, si piegano 
al più leggiero peso, desiderano di rima­
nersene coricati, e per lo più ad ogni 
movimento manifestano dolori nelle arti­
colazioni dei membri, contraeiido con 
dilficoltà i muscoli ohe servono ai mo­
vimenti. 

Dall' esposto si vede ohe non si può 
proporre alcuna cura speciale da fatti in 
apparenza morbosi, ma che non sono per 
certo una malattia, h' indicazione più 
importante sarà quella di ritornare gli 
aniuiali al primiero loro stato di benas-
sero con quelle semplicissime cure che 
soltanto il buon BBIISO suggerisce a rag­
giungere Io scopo. Se pertanto gli ani­
mali mostransi sfiniti per eccesso di fa­
tica, basterà limitarsi al riposo, agli ali­
menti rinfrescanti ed alle bevande fari­
nate e leggermeìite nitrato ; se a deftcenza 
di nutrimento, accrescere a poco a poco 
il foraggio ; 1' uso poi degli alimenti nu­
trienti e di ottima qualità basterà a ripa-
l'are i cattivi eifettì di una malsana ali­
mentazione. 

In tutti i casi però di sfinimento negli 
animali, ad eccezione di quello ohe può 
essere un sintomo di affezione interna, a 
riparare le forze organiche; una—eura 
ricostituente sarà sempre ben indicata; a 
tal uopo, oltre a quanto si disse più so­
pra, r amministrazione delle sostanze to­
niche, amare, quali : la china, la genziana, 
il vino generoso, eco., come pure 1' uso 
per alcuni giorni dell' arsenico unito in 
conveniente dose alla polvere di solfato 
di ferro , depurato, non tarderanno a 
ritornare agli animali il loro primitivo 
benessere. 

Buslioo. 

Corso delle monete. 
Fiorini L. 2.11.60 — Marchi L. 1.24.20 
Napoleoni L. 20.21 - - Sterline L. 25.33 

Corone L. 1.05.80 

Corriere commerciale 
SULLA NOSTU PUZZA 

Grani. 
liou animati i mercati della settimana 

discreta e buona la merce, buoni affari 
prezzi ancoi'a instabili. 
Frumento vuccliio (la L, 

» nuovo » 
Avena vcjcch. i)U(!l. » 

» nuova » » 
Grauoturco nostvimo 
Granoturco estoro i 
Frnmeuto nuovo i 
Segala nuova i: 
Giallone J 
QiiiUoncino ; 
Cinquantino i 
Fagiuoli di jiiiiuura (la live 9.25 a 13,-
collina da lii-o —,— a 21. - il quintale. 

24.- a 24.50 al auint. 
20.50 a 21.60 » 
22.- a 32.50 » 
U).-il 19.50 » 
12.1» a 13.50 all' Bit. 
10.60 a 11.— » 
11.60 a 17.- » 
1I.S5 a 12.50 » 
11.25 a 12.50 > 
11.90 a 12.K t 
9.75 a 11.50 

id. (ii 

Pollame 
Polli d'India m. da lire 0.95 a 1.05 al ohi!. 
Polli d'India femm. » 1.05 a 1.10 » 
Galline » 0.90 a 1.— > 

Foraggi 
Fieno nostrano da lire 7.— a lire 7.25 al auint. 
Fieno dell'alta n. » 5.— > 5.60 » 
Fieno della bassa > i.— » 4.25 » 
Spagna nuovo » 4.— » 5 . - > 
Paglia » S.ffi » 4.— > 

Frutta.^ 
Ciliegie da 8 a 22, Pesche da 50 a 100, 

Prugne da 8 a 35, Pere da 12 a 40, Fra­
gole da 30 a 60, Armellini da 30 a 40, 
Fichi da 17 a 22. 

Generi varii. 
'regoline da 8 a 14, Patata da 7 a l i . 

Fagiuoletli da 20 a 35. Burro latteria 
da 2 a 2.40. Burro slavo a 1.90. 

SULLE ALTRE PIAZZE 
Grani. 

Ecco i prezzi dei cereali che ebbero 
luogo sabato 19 sul mercato di Porde­
none; 

Frumento nuovo, massimo 21.26, mi­
nimo 18.50, medio 19.86 al quintale. 

Granoturco nosti-ano vecchio, massimo 
13.50, minimo 13.50, medio 13.50; idem 
estero, mass. 12.25, min. 12.—, med. 12.10 
all'ettelitro. 

Fagiuoh vecchi, mass, i l , min. 9.50, 
med. 10.12 all'ett. ; 

Sorgorosso vecchio, mass. 7.50, min. 
7.50, med. 7.50 all'ett. 

Segala nuova, mass. 11.80, min. 11.— 
med. 11.36 all'ett.' 

A S. Vito al Tatfliamento — Frumento 
da 19,50 a 21, granoturco da 13,75 a 15, 
cinquantino da 13,50 a 14, segala da 14,25 
a 15,75, avena da 17,25 a 18,75 al quint. 

A Treviso. - Prumeuto da L. 20 a 23, 
granoturco da 14,50 a 15, cinquantino da 
13,50 a 14, segala da 14,75 a i6, avena 
da 17,50 a 19 al quint. 

A Rovigo. — Fi'umento da 22,50 a 23,75, 
granoturco da 15 a 15,25, cineruantino da 
14,60 a 15, avena da 16 a 16,50 al quint. 

A Ferrara, — Frumunto da 23,75 a 
24,25, grainoturco, da 15 a 15,50, cinquan­
tino da 14 a 15, segala da 15 a 16,50, 
riso da 28 a 40, avena da 16 a 16,50 al 
quintale. 

A Vicenza. — Frumento da 22,10 a 23, 
granoturco da 15,50 a 16, cinquantino da 
14,30 a 15,30, segala da 16 a 16,50, riso 
da 30 a 42, avena da 17,50 a 17,75 al 
quintale. 

Foraggi. 
A Padova. — Fieno da Lire 4 a 5 al 

quint. ; erba medica da L. 3.75 a 5 al 
quint. ; paglia da L. 4 a 5 al quint. , 

A Vicenza. — Pieno da L. 5 a 5,50 al 
quint. ; erba medica da L. 3.50' a 4.75 al 
quiak;. paglia da L. 3 a 3,50 ai quint. 

A Piacenza. — Pieno da L. 7.50 a 8 
al quint.; erba medica da L, 3,75 a 4 
al quint, ; paglia da L, 3 a 3,50 al quint. 

A Cremona. — Fieno da L, 6 a 6.50 
al quint, ; erba medica da L. 3,50 a 4.10 
al quint.; paglia da L, 4.50 a 5.50 al 
quint. , 

Mercati della ventura settimana. 
Lunedi 38 — s. Nazario e o. 
Unia, Maniago Palmanova, Tolmezzo. 
Mancai 39 —• s. Marta v. 
Martignacco. 
Mercoledì 30 —̂  s. Enrico imp. 
Mortegliano. 
Giovedì 31 — s. Ignazio di Lojola. 
Saoile. 
Venerdì 1 'agosto — s. Pietro in Vincoli 
Oemona, Sa. Vito al 'ragliamento. 
Sabato 3 agosto — s. Alf. M. de L. 
Pordenone'. 
Domenica S agosto — Ino. s. Stefano. 
Hesiutta, ; 
Sac. Edoardo Marouxsi Direttore resp. 

Trifoglio incarnato 
(Erbe rosse) 

da semina, garantito germina-
bile, si trova presso la Ditta 
FRAl^ZIL e C, Udine, fuori 
porta Geiĵ oiia. 

Tij. d«l Cromlo ~- VHM 


